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SPETTACOLI Martedì 26 agosto 1980 

Dal 9 
settembre 
FesUval 
del cinema 
del mistero 
nella città 
adriatica 

NELLE POTO: • sinistra, 
un'inquadratura dal t Gran­
de sonno ì con Humphrey 
Bogart; a dastra, Robert 
Mltchum In e Marlowe, Il 
poliziotto privato t 

Gran giallo a Cattolica 
Philip Marlowe indaga 

Il giallo è un colore che attira. Mentre sfilano 
per mezzo mondo le tradizionali grandi parate di 
film (Montreal. Venezia, San Sebastiano. San Fran­
cisco), dal 9 al 14 settembre una piccola cittadina 
dell'Adriatico chiama a gran voce un pubblico che 
va ben al di là del cinema. SI tratta di Cattolica, 
che non ha voluto perdere l'antico prestigio di una 
manifestazione Intitolata « Gran Giallo >. e la ri­
lancia quindi quest'anno in grande stile come 11 
« 1. Festival internazionale del cinema giallo € del 
mistero >. 

Qualcosa di più, dicevamo, che 11 solito Festival. 
Per restituire ad un genere cosi popolare l'Impor­
tanza che merita. La passione per 11 giallo, confes­
sata o malcelata, non ha inibizioni. La condivido­
no intellettuali e massaie, fanatici e introversi, di­
voratori di film e gente di squisite letture. 

Proprio tenendo conto di tanta promiscuità, la 
/assegna di Cattolica si è letteralmente fatta in 
quattro per assicurare la più ampia scelta in ma­
teria. Il Festival, infatti, si articola In diverse Ini­
ziative: un concorso cinematografico per soli film 
Inediti in Italia; una retrospettiva di lungometrag­
gi tratti da romanzi di Raymond Ohandler che han­
no per protagonista 11 detective Philip Marlowe; 
una personale del regista Mario Bava, un « gialli­
sta > recentemente scomparso; un convegno di stu­
di sul tema < Dal libro al film: il caso Raymond 
Chandler»; una sezione per prodotti televisivi, de­
nominata «TV nero su giallo>. Questi, i principali 
appuntamenti, attorno al quali ruotano molti altri 

eventi, tra cui una performance teatrale (il grup­
po bolognese < Teatro della Pantomima > presente­
rà uno spettacolo intitolato, naturalmente, Philip 
Marlowe), un omaggio a Hitchcock (il film prescel­
to è Delitto per delitto, sceneggiato da Raymond 
Chandler), e la consegna del Premio Alberto Tede­
schi - Mondadori al miglior libro giallo Inedito 
italiano. 

Veniamo al titoli. Tra 1 film In concorso (dieci, 
rappresentanti di nove paesi) ce ne eono almeno tre 
di giusta attesa, ossia l'opera prima dello scritto­
re americano William Peter Blatty — quello del-
l'Esorcfsfa — Intitolata La nona configurazione. 11 
tedesco-occidentale 71 > morbo d'Amburgo di Peter 
Flelshmann (ricordate Scene di caccia in Bassa Ba­
viera?) e il francese Zoo-Zèro di Alain Flelscher. 
Gli altri: Racconto d'autunno di Domenico Campa­
na (Italia), Venerdì 13 di Sean S. Cunnlngham (Sta­
ti Uniti) , Arrebato di Ivan Zulueta"(Spagna), En 
mìl pedazos di Carlos Puerto (Messico), Il nono cuo­
re di JuraJ Herz (Cecoslovacchia), Un homme en 
fuite di Simon Edelstein ' (Svizzera), La caccia sel­
vaggia di Re Stach di Valeri Rublnclk (URSS). I 
premi, assegnati da una giuria internazionale, sa­
ranno quattro: migliore regia, migliore sceneggia­
tura, miglior attore protagonista, migliore attrica 
protagonista. .;..>.> 

• Assai ghiotte le notizie sulla retrospettiva Mar­
lowe. Sono in cartellone otto film (L'ombra del pas­
sato. 1945, di Edward Dmytryk, Il grande sonno, 1946, 
di Howard Hawks, Una donna nel lago, 1947. di Ro­

bert Montgomery, La moneta insanguinata, 1947, di 
John Brahm, L'investigatore Marlowe, 1969, di Paul 
Bogart, Il lungo addio, 1973, di Robert Altman, Mar­
lowe. il poliziotto privato, 1975, di Dick Rlchards, 
Marlowe indaga, 1978, di Michael Winner) che mo­
strano 11 più seducente degli investigatori privati 
con le facce di ben sei attori (Dick Powell, Humphrey 
Bogart, Robert Montgomery, James Garner, Elliott 
Gould. Robert Mltchum). E" un'ammucchiata pro­
digiosa, forse Irripetibile, data l'ardua circolazione 
del vecchi film dalle nostre parti. 

Anche la personale di Bava (7 tre volti della pau­
ra, 1963. La frusta e il corpo, 1963, Operazione paura, 
1966. Ecologia del delitto, 1971, Shock, 1977, e l'ulti­
mo La Venere d'ille, 1978) è una serra di piante ra­
re. utile a riosservare con maggiore attenzione 11 
lavoro di questo meticoloso giardiniere del cinema 
italiano troppe volte - calpestato con Indifferenza. 

Il giallo In TV, infine. Cattolica ha ottenuto dal­
la RAI alcune trasmissioni di spicco della prossima 
stagione: Delitto in piazza di Nanni Fabbri (Rete 
uno). La casa della follia di Biagio Proietti e Rosau-
ra di Gian Luigi Calderone (Rete due), I fratelli 
Gallo di Franco Glornelli (Rete tre). Ma pure qui, 
c'è un asso nella manica. E* uno sceneggiato televi­
sivo americano tratto dal Bado della violenza di 
Dashlell Hammett. E* un polpettone di lusso: quat­
tro ore e mezzo di prolezione con James Coburn, 
Jean Slmmons e Jason Miller. E" sufficiente, incon­
tinenti del brivido? < 

d. g. 

Ripudiata Vimmagine maledetta, Alice Cooper sfodera un nuovo personaggio 
: C 1 

u»gig<>10 
Quasi una «normalizzazione» per gli idoli del rock— Il caso di Country Joe McDonald e di Brian Ferry 

Già nel 1971, Country Joe 
McDonald, il radicai che solo 
due anni prima aveva infiam­
mato la Nazione di Woodstock. 
compariva sull'autorevole ri­
vista Rolling Stone in un im­
peccabile completo di lino 
bianca, capelli bene in ordine 
e scarpe bicolori traforate. 
Nell'intervista, Vex-portavoce 
ufficiale della rfoolfa dei cam­
pus dichiarava candidamente 
di preferire il Vecchio al Nuo­
vo Continente « perché gli eu­
ropei hanno più classe * (sic!). 
Non bruciava più ; cartoline-
precetto e bandiere a stelle e 
strisce, ma, significativamen­
te. leggeva W.H. Auden (poeta 
inglese degli anni 30 passato 
dalla milizia comunista a un 
moderatismo quasi ottuso) ci­
tandolo a memoria. 

Getting straight (alla lette­
ra, normalizzandosi, infelice­
mente tradotto dal distributo­
re italiano L'impossibilità Hi 
essere normale) era il titolo 
di un celebre film che, negli 
stessi anni, si interrogava sui 
sintomi di « imborghesimento » 
della cosiddetta « generazione 
del Vietnam *. 

Da allora, tutti gli idoli più 
o meno selvaggi del rock « 
sono normalizzati ampiamen­
te. salvaguardando, tutt'àl più. 
la propria immagine di mer-

Alice Cooper ai tempi d'oro • nella nuova versione gigolò 

cafo: da Mick Jagger, immobi­
lizzato nelle neutralità del mi­
to, a Bob Dylan, ridotto ad 
apologeta di Nashville, una 
delle città più razziste e rea­
zionarie d'America, dai Jef­
ferson Airplane. più comoda­
mente sistemati in una me­
galomania Starship, a Lou 
Reed, ormai impegnato a met­
tere in scena patetici ricordi 
dei Velvet Underground.. 

Getting straight. appunto, 
diventando sempre più inoffen­
sivi: attraverso U rock della 

decadenza — pallida rappre­
sentazione • parodistica di se 
stesso — fino alla povertà 
attuale, condita dall'esotismo 
da cartolina del reggae e dal 
cretinismo fin troppo dichia­
rato dei punk. 
• Non stupisce più nessuno, 
quindi, vedere oggi lo stra­
niato Brian Ferry travestita 
— memore di ben più clamo­
rosi travestimenti — da play­
boy della Costa Azzurra; né, 
tantomeno, ritrovare fl « san­
guinario » Alice Cooper ritrat­

to sulle riviste musicali nel­
l'inedita veste di gigolò new­
yorkese. Eppure la sua quali­
tà peculiare era proprio quel­
la di stupire, di brutalìzzare il 
pubblico con i suoi pitoni pa­
lesemente fallici, buoni a scan­
dalizzare giusto l'America pu­
ritana, col suo horror show 
volgare e truculento. 

Non si sono salvati i miglio­
ri, tantomeno poteva salvarsi 
Alice da Phoenix (Arizona) — 
che un genio non è mai stato 
— venuto in auge quando U 

vuoto di Idee detta cultura 
rock cominciava a riempirsi 
di artifici spettacolari, ridu­
cendosi a una sorta di. grand 
guignol omogeneizzato (l'unico 
che si i sempre salvata, in 
fondo, è l'intramontabile 
Frank Zappa, perché attraver­
so l'ironia non si i compro­
messo mai). 

A riportare Alice sulle pa­
gine della stampa € speciali»-
tata* i stata la pubblicazio­
ne di un nuovo disco: Flush 
tbe fashion, ventisette minuti 
e quattro accordi in tutto 
per riempire due facciate che 
fanno impallidire U ricordo del 
fantasmagorico School's out 
(l'album che rese celebre Coo­
per nei primi anni 10). Rock 
sempre hard, durissimo che 
più duro non sì può, anche per­
ché produrre qualcosa di di­
verso implicherebbe l'ausilio 
di quella fantasia scomparsa 
da almeno un decennio (più o 
meno da quando Mr. Fantasy 
non abita pia dalle parti del 
rock), n «cronista giovanili-
sta», però, si sente in dove­
re di rispolverare antichi 
splendori, nemmeno troppo ab­
baglianti, e di ricordare U ta­
lento scenico di Alice: epigono 
di una tradizione che ha visto 
le fiamme sul capo di Artur 
Brown, le chitarre fracassate 

degli Who. I magici giochi di 
luci dei Pink Ftoyd, U vaude­
ville surreale dei Boato Dog. 
-. Smesso l'abito del clown per­
verso e diabolica, che gli ha 
fatto vendere dieci milioni di 
dischi, Alice Cooper minaccia 
di tornare sulle scene con uno 
show € tutto nuovo », più lugu­
bre che orripilante; una for-
ma di incubo più inquietante • 
e drammatica*, con atmosfe­
re nientemeno che colla Hit­
chcock >. Non sembra davvero 
una novità terrificante. Scio 
una nuova confezione. :':'_.-.: 

** Eppure Alice '*i * dimostra 
ancora in grado di scatenare 
le usuali follie. La mancata 
rappresentazione di questo 
show (pare per le precarie 
condizioni di salute della star). 
infatti, ha causato proprio in 
questi giorni, a Toronto. U ri­
tuale violento degli tanni d* 
oro* dei concerti .rock: scon­
tri fra poliziotti e giovani fans. 
semidistruzione del National 
Eshibition Coliseum. feriti e 
arresti. L'ambiguità di Alice, 
dunque, sia pure cosi banal­
mente rinnovata, esercita an­
cora 3 suo fascino poco di­
screto. Proprio come dieci 
anni fa. 

Filippo Bianchi 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna Intemazionale di 

danza, a cura di Vittoria OttolenghJ: e Eugene Onegin » 
- - Musica di Ciaikovski (3. parte) 

13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
17 MIRAGGI - Viaggio intorno al mondo con Romina Po­

wer e Al Bano 
18,05 LA GRANDE PARATA • Dis. Animati 
18,15 FRESCO. FRESCO Una proposta per l'estate. Luigi 

Biggi, regia di D. Fasciolo « Wattoo. Wattoo », disegni 
animati « Woobinda » « Heidi » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 
20,45 IL MARSIGLIESE di L. Codignola e G. Battiate (3. ed 

ultima parte) con Lina Polito, C. Gaipa; V. Mezzogior­
no; Marc Porel, G. Anatrelli; I. De Benedetto (Re­
plica) 

22 L'UOMO E IL MARE di Jacques Cousteau (2. episo­
dio) « La marcia delle aragoste » 

22£0 GLI INVINCIBILI - «Con un po' d'aiuto da parte del 
miei amici » 

23,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 

21,30 LA RAGAZZA DA 20 DOLLAR! - Film - Regia. <tt RUS-
sel House con B. Michael* e R. Egan 

22*65 MALEDETTI V I AMERÒ*: CHE PINE HA FATTO IL 
•07 - Speciale di Marco Tullio Giordana 

23.10 T G 2 STANOTTE 

• Rete 3 

• Rete 2 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,15 PAZZI PER L'AVVENTURA - Documentarlo «Ultimi 

velieri » 
17 IL GIOCATORE di F. Dostoievskl con Warner Bentlve-

gna. Carla Gravina, Mario Pisu. Tino Carraro. Lina 
Volonghi; regia di Edmo Fenoglio (1. parte) 

18.10 PICCOLE RISATE * Comiche 
18.30 DAL PARLAMENTO • TG 2 SPORTSERA 
10,50 JOE FORRESTER • « Alta moda » • Telefilm con L. 

Bridges e D. Smith 
PREVISIOI DEL TEMPO 

10.45 TG 2 • STUDIO APERTO 
20,40 TG 2 • SESTANTE • Un programma di E. Zefferi, « Vo­

ci delle minoranze » 

QUESTA SERA PARLIAMO D I - con Caterina 8Qoa 
Labini 

10 TG3 
19,15 TV 3 REGIONI 
19.45 GUSTAVO - Cartoni animati 
20 CORSO PER SOCCORRITORI 

QUESTA SERA PARLIAMO D l _ 
20,40 BALLETTO SPAGNOLO diretto da Antonio Gades 
21,20 DUEPERSETTE - I conti con la scienza «Capisco ma 

non sento» e «Ritratto di uno scienziato» 
2245 TG3 
22^0 GUSTAVO • Cartoni animati 

• TV Svizzera 
ORE 19.10: Paddington - Telefilm; 20: Telegiornale; 20,10: 
Anonima padri; 20.40: Il mondo In cui viviamo; 2L30: Tele­
giornale; 21,45: La finta ammalata, di Carlo Goldoni; 23.10: 
L'arte nella società. 

PROGRAMMI RADIO 

• TV Francia 
12,45: A 2; 13.35: Kim e compagnia; 15: Un violino sul tetto 
Film; 18: Recré A 2; 1830: Gioco del numeri e lettere; 
19.45: Trentasei candeline; 20: Telegiornale: 20.36: Lo sceicco 
bianco • Film di Federico Felllnl con Alberto SordL 

D TV Montecarlo 
ORE 18,06: Oaptaln Nice • TeiefUm; 18J6: Paroliamo e con­
tiamo; 19,05: Cartoni animati; 19,15: Pollala femminile; 19,40: 
30: Il Buggnum: 20,30: Laramia • Telefilm; 21J6: La tigre 
dal Kumaon • Film; 23,35: Destinazione Sanremo - Film. 

• Radio 1 T 
GIORNALI RADIO: 6, T, 8, 
10, 12, 13, 15, 19, 2L 23; 6: 
Segnale orario; 6.30: A-A-A. 
cercasi; 7.15: Via Asiago ten­
da; 8£0: Ieri al Parlamento; 
8,40: Canzoni italiane; 9: Ra-
dioanch'io '80 con Enrico Val­
ine; 11: Quattroparti; 12,30: 
Voi ed io •80; 13,15: Ho_ 
tanta musica; 14,30: I segre­
ti del corpo; 15,03: Rally; 
15,30: Errepiuno estate; 16,30: 
Le strade di Katmanda; 17: 
Patchwork; 18.35: Alla ricer­
ca della canzone perduta; 
19,15: Ascolta si fa sera; 
19,20: Pagine dimenticate del­
la musica italiana; 19.45: La 
civiltà dello spettacolo; »L30: 
Lo strumento della musica 
moderna; 21,03: Cinecittà; 
21,30: E* l'Italie quella cosa; 
22: Concerto di musica a 
poesia. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,03, 
8#L 7.30. 8.30, 9,30, 11,30, 12,30, 
13,30, 16.30. 17,30, 18,30, 19,30, 
22,30. 6 - 6,08 - 6^6 • 7.06 - 7.55 
8,45 - 9: I giorni; 7: Bolletti­
no del mare; 7,20: Momento 
dello spirito; 8£6: Un argo­

mento al giorno; 9,06: Ben 
Hur (8. p.); M3 - 10,12: La 
luna nel posao; 10: GR2 està* 
te; 11,32: I figli di Leboyer 
(6); 11.52: La mille caraoni; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Alto gradimento; 13,44: 
Sound-track: musica e cine­
ma; 14: Trasmissioni regio­
nali; 15 • 15.24 - 15,35 - 15,40 • 
16.03 - 17.15 • 18,05 • 18,17 -
18^2 • 18.55: Tempo d'estete 
con Carlotta BarrillI; 15,06: 
Tenera è la notte; 15,45: I 
racconti della filibusta; 16,45: 
n paese del sorriso; 17,32: 
La musica che place a te e 
non a me; 18,08: Il balio dei 
mattone; HL35: ToforeHo Re 
bambino (9); 19,50 - 22,40: 
Disc Jokey special. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,25, 
9,45. 11,45. 13,45, 18,45. 20,45; 
6: Preludio; 6,55 - e\30 - 10,45: 
n concerto del mattino: 7,38: 
Prima pagina; t,45 • 11.45: 
Tempo e strada; 9,55: NoL 
voi. toro doma; 12: Antolo­
gia di musica operistica; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
Rassegna della riviste cultu­
rali: pstaoanalisi; 1530: Un 
ceno discorso estate; 17: 
Schedestorla; 17,30-19: Spa­
lletta. 

contro 
cinema 

europeo : 
indovinate 
chi vince ? 

; Più ' volte; abbiamo denun­
ciato lo strapotere dell'indu­
stria cinematografica ameri­
cana sul nostro come su al­
tri mercati. Tutto vero, potreb­
be dire qualcuno, ma se le 
cose stanno cosi c'è vera­
mente qualche cosa da fare? 
Ci sono vie da percorrere per 
rimontare, : almeno in parte, 
la china, oppure non resta 
altro se noi} rassegnarsi e 
assistere impotenti allo spie­
gamento dejla potenza altrui? 

•Un esempio ci viene dal 
rapporti di forza esistenti fra 
te grandi industrie statunitensi 
e le imprese cinematografiche 
attive nei paesi aderenti al­
la Comunità Economica Euro­
pea. Per meglio valutare la 
portata dei problemi connes­
si a questo conflitto d'inte­
ressi è bene partire da una 
serie di dati. 

Americani ed europei si 
muovono - su piani pressoché 
equivalenti per quanto riguar­
da potenzialità cinematogra­
fiche e strutturali: contro 1 
260 milioni di cittadini dell' 
« Europa dei nove » stanno 1 
215 milioni di americani, a 
fronte degli 84 milioni di fa­
miglie ,del vecchio continen­
te ci sono i 67 milioni di nu­
clei statunitensi, contro le po­
co più di 15 mila sale cine­
matografiche in funzione da 
noi ci sono le 14.650 attive 
oltre oceano. 

Le assonanze si fermano qui 
e già la considerazione del 
frequentatori dei cinemato­
grafi fa registrare un sen­
sibile deficit a danno del pae­
si europei: ai 720 milioni di 
biglietti venduti in Francia. 
Germania Federale. Gran Bre­
tagna. Italia, Belgio. Olanda, 
Danimarca, Lusemburgo, Ir­
landa fanno riscontro ì 957 mi­
lioni d'ingressi raccolti dal 
cinema USA. " 

Incassi e numero dei film 
prodotti, poi, marcano nuo­
vi e più accentuati scompen­
si: contro i 1.300 miliardi di 
lire incamerati dai cinema 
europei stanno i quasi 1.700 
miliardi raccolti da quelli sta­
tunitensi;- poco meno di 550 
sono 1 film annualmente rèa* 
lizzati dal «Nove», appena 
200 quelli usciti dai laborato­
ri USA. ... ...: . . • •" 

Quest'ultimo dato non de­
ve trarre in inganno, lungi 
dal rappresentare un elemen­
to in favore del cinema co­
munitario sancisce l'ocula­
tezza e i a forza della poli­
tica produttiva americana; in­
fatti, nonostante il forte, di­
vario nel numero dei titoli 
prodotti, gli americani unliz-
cano investimenti globalmen­
te assai più consistenti di 
quelli a disposizione dei pro­
duttori europei per cui la 
basi finanziarie, le possibi­
lità commerciali e spettaco­
lari dei film USA sono me­
diamente assai superiori a 
quelle su cui si basano i pro­
duttori che operano nei pae­
si della Comunità europea. 
Non solo, mentre gli ameri­
cani intervengono sistematica­
mente nel finanziamento dei 
prodotti europei di maggior 
pregio (spesso riservandosene 
la distribuzione sia a livello 
del paese formalmente pro­
duttore. sia su scala inter­
nazionale), ciò non avviene. 
o avviene solo sporadicamen­
te, in' direzione opposta. 

Infine, per meglio valuta­
re lo scarto di potere eco­
nomico che separa europei e 
americani si deve tener con­
to che. per completare il bi­
lancio della «majors com-
panies» USA. si debbono ag­
giungere ai quasi 600 miliar­
di che derivano loro quale 
quota e produttore-distributo­
re > dal citati 1.700 miliardi 
raccolti sul mercato «inter­
n o , di proventi « esteri > e 
800 miliardi relativi allo sfrut­
tamento televisivo interno ed 
estero dei film che portano 
fl loro marchio. In totale la 
non trascurabile cifra di 1.850 
miliardi dì lira. 

In altre parole, mentre 1* 
situazioni complessive del mer­
cato americano e di quello 
europeo potenzialmente si •-
equivalgono lo scarto di for­
za avviene a livello della 
consistenza economica deua 
singole industrie. Non solo, 
se gli americani presentano 
un quadro fortemente accen­
trato (le undici « maggiori so­
cietà * — Avco Embassy. Ai-
lied Artists. Columbia, Para-
mount, 20th Century Fox. Uni­
ted Artists. MGM, UniversaL 
Warner Brothers, Disney. 
American International — 
rappresentano poco meno del 
95 per cento del mercato sta­
tunitense) e dotato di un 
respiro multinazionale, gli eu­
ropei oppongono un fronte for­
temente segmentato e disper­
so in migliaia di società di 
produzione o distribuzione 
che solo in pochi casi raggiun­
gono una dimensione realmen­
te «nazionale» o rappresen­
tano credibili struttura rea> 
Uziative. 

Umbtrto Rossi 

Campagna 
per la lettura 1980 
In occasione della campagna per la stampa comunista 
gli Editori Riuniti, come ogni anno, mettono a dlsposmon» 
del lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 
Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza . ^ 
politica e culturale cercando di evidenziarne 
le Implicazioni storiche o di attualità. SI tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili spunti, in grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco 
e problematico, alla dlftuslone di un dibattito sempre più 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque. 
per informarsi, per scegliere meglio 
ma anche leggere per il piacere di farlol 

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica 1.600 
Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comunismo 2.800 
Marx-Engels, Proletariato e comunismo 2.200 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo 1.200 
Engels, Violenza e economia ' 1.500 
Engels, L'Internazionale e gli anarchici 2.000 
Lenin, Karl Marx 1.200 
Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 2.000 
Lenin, Sul movimento operaio italiano 2.200 
Gramsci, Elementi di politica 1400 

18.100 
per I lettori de L'Unità e Rinascita 10.000 

2. FILOSOFIA E POLITICA 

Humboldt, Stato, società e storia 
Condorcet. I progressi dello spirito umano 
Heine, La scienza della libertà 
Kant, Lo Stato di diritto 
Rousseau, Lettere morali 
Politzer, Principi elementari di filosofia , 

per I lettori de L'Unita a Rinascita 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

Santarelli, Fascismo a neofascismo 
Davidson, Alle radici dell'Africa nuova 
Guelfi, Metropoli e terzo mondo nella crisi 
Paletta, La lunga marcia dell'internazionalismo 
Magisterr La politica vaticana a l'Italia 1943-1973 
Baget-Boz20, Questi cattolici 

par 1 lettori de L'Unità a Rinascita 

4. MUTAMENTI DELL'ECONOMIA MODERNA 

l a Graeea, Struttura economica a società 
Dobb, Storia del pensiero economico 
lavigna. Le economie socialiste europea 
Michelet. Il capitalismo mondiale 
Docfcès. L'internazionale dei capitala 

per I lettori da Lenità a Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA 

1.800 
4300 
6300 
4.000 
3.200 

20.000 
11.500 

Amendola, Gli. anni della Repubblica 4300 
Agulhon, La Francia della Seconda Repubblica 5.800 
Medvdr , Dopo la rivoluzione • 2J00 
Tufion Da Lara, Storia della repubblica a della guerra 

civile in Spagna (2 volumi) 4300 
Neri d'America 6300 

per I lettori da L'Unita a Rinascita 

6. DONNE IERI E OGGI : 

Bavera, Brava storia del movimento femminile In 
Aleramo, La donna e il femminismo 
Mafai. L'apprendistato della politica. Le donna 

italiana nel dopoguerra 
' LBH-VafanUal, Cara compagna 
~ Garofani rossi 

i, Donna in Europa 

Italia 4300 
. 3 3 0 0 

"/'•• 4500 
5.000 
3.000 

. 4 J00 

per I lettori da L'Unita a Rinascita 

7. PAGINE DI NARRATIVA 

Lanetta, I rattf-d*Europa 
Pafcambo, Il serpente malioso 
Goyoaele, Don Julian 
aVaadya, L'idea 
•aigas Biuj Cesaree, Sei problemi pardon Isidro 
Verga» Uosa, I cuccioli 

Luca d'ottobre 
Diario di campagna 

per i lettori de Limiti a Rinascita 

8. LETTURE PER RAGAZZI 

25.000 
14.000 

L'avventura umana della preistoria 
La macchina meravigliosa 
Il fantastico atuuio 

_ .. I giorni della Resistenza 
la citta ara un nume 

par I lettori éa L I M A • «nascita 

Agli acquirenti di ptf pacchi sarà Inviata In omaggio una 
copia del volume dì Schaff, Storia e verità. 
Indicar» rwll'appoalta casella II pacca desiderato. 

Sarchio 0/11, 00196 Roma. 
La richieste dall'estero dovranno esaere accompagnate dal 
pegamento del controvalore in lira italiana a mezzo vaolia/ 
assegno Intemazionale. 
L'OFFERTA t VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE Ita* 

ao gnome a noma 

Indirizzo _^___ . 

comune 

sigla provmcle 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di spa­
sa postali I seguenti pacchi: 

pacco n. 1 | | 
{632155.2} 1_J 

pacco n. 41 ] 
(632116.7) I 1 

pacca n. 71—I 
(632111.7) I I 

pacco n. 2 f~~| 
(632186.0) | I 

pacco n. 5r"~j 
(£321893)1 I 

pacco n. 8 f~~l 
(632tS23)| I 

pacco n. 3 r~~l 
(6321175) I | 

pacco n. 6 I—I 
(632190.S) 

Edrtori Riuniti 


